
L’AGGIUDICAZIONE: 
NOZIONE E PRINCIPI

- E’ UN ATTO AMMINISTRATIVO COMPLESSO

- E’ L’ATTO TERMINALE DEL PROCEDIMENTO DI SCELTA DEL

CONTRAENTE, CHE CONSISTE NELL’ACCERTAMENTO

DELL’OFFERTA MIGLIORE. SI TRATTA DI UN ACCERTAMENTO

AMMINISTRATIVO DI NATURA COSTITUTIVA, POICHÉ NON È

SUFFICIENTE CHE UNA DETERMINATA OFFERTA SIA RISULTATA

LA PIÙ VANTAGGIOSA, MA OCCORRE LA DICHIARAZIONE, FATTA

DALL’ORGANO COMPETENTE, CHE TALE LA QUALIFICHI.

- E’ UN ATTO COSTITUTIVO CHE CONTIENE LA DICHIARAZIONE DI

VOLONTÀ DELLA AMMINISTRAZIONE INTESA ALLA

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO GIURIDICO DI APPALTO.
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L’AGGIUDICAZIONE: 
NOZIONE E PRINCIPI

HA NATURA PROVVEDIMENTALE (1) DATO CHE CON LA
STESSA L’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE SI
LIMITA A SELEZIONARE L’IMPRESA CON LA QUALE
STIPULERÀ, IN SEGUITO, IL CONTRATTO D’APPALTO,
SENZA PER CIÒ MANIFESTARE ANCORA ALCUNA
VOLONTÀ NEGOZIALE?
OPPURE HA NATURA ANCHE NEGOZIALE IN QUANTO
ATTO GIURIDICO CON IL QUALE L’AMMINISTRAZIONE
FORMALIZZA LA VOLONTÀ DI CONTRARRE CON
L’IMPRESA SCELTA ED ALLE CONDIZIONI DELLA STESSA
OFFERTE ? (2).
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(1)

Consiglio di Stato, Sez. 

V, 25 maggio 1998, n. 

677; Tar Sicilia, Catania, 

10 settembre 1996, n. 

1603.

(2)

Consiglio di Stato, Sez. 

IV, 7 settembre 2000, n. 

4722 ; Consiglio di Stato, 

Sez. IV, 21 maggio 2004, 

n. 3355, C.G.A. 8 marzo 

2005, n. 104.
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IV, 7 settembre 2000, n. 
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L’AGGIUDICAZIONE: 
NOZIONE E PRINCIPI

LA QUESTIONE È AFFRONTATA DALL’ART. 32,
COMMA 6, DEL D. LGS. 18 APRILE 2016, N. 50
(CODICE), AI SENSI DEL QUALE
L’AGGIUDICAZIONE NON EQUIVALE AD
ACCETTAZIONE DELL’OFFERTA, PRODUCENDO
SUL PIANO NEGOZIALE SOLTANTO L’EFFETTO
DI RENDERE IRREVOCABILE LA PROPOSTA
FINO AL TERMINE INDICATO, DAL COMMA 8
DEL MEDESIMO D. LGS. N. 50/2016, PER LA
STIPULAZIONE DEL CONTRATTO.
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L’AGGIUDICAZIONE: 
NOZIONE E PRINCIPI

CON DETTA PREVISIONE, SOSTANZIALMENTE
RIPRODUTTIVA DELL’ART. 11, COMMA 7, DEL
D. LGS. N. 163/2006, PUÒ RITENERSI ORMAI
DEFINITIVAMENTE SUPERATO IL PRINCIPIO
“AGGIUDICAZIONE VALE CONTRATTO” DI
CUI ALL’ART. 16, COMMA 4, DELLA LEGGE DI
CONTABILITÀ DI STATO, AI SENSI DEL
QUALE L’AGGIUDICAZIONE TENEVA LUOGO
DEL CONTRATTO “AD OGNI LEGALE EFFETTO”

5

Secondo Autorità di Vigilanza LL.PP. 2 

ottobre 2002, n. 24, in vigenza della disciplina 

in materia di lavori pubblici dettata dalla L. n. 

109/94, il vincolo contrattuale si costituiva 

non più con il solo verbale di aggiudicazione, 

ma con la stipulazione del contratto, alla 

quale il contraente privato era peraltro 

obbligato sotto pena, in caso di 

inadempimento, dell’incameramento della 

cauzione provvisoria.
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Secondo Autorità di Vigilanza LL.PP. 2 

ottobre 2002, n. 24, in vigenza della disciplina 

in materia di lavori pubblici dettata dalla L. n. 

109/94, il vincolo contrattuale si costituiva 

non più con il solo verbale di aggiudicazione, 

ma con la stipulazione del contratto, alla 

quale il contraente privato era peraltro 

obbligato sotto pena, in caso di 

inadempimento, dell’incameramento della 

cauzione provvisoria.



L’AGGIUDICAZIONE: 
NOZIONE E PRINCIPI

IL CODICE HA VOLUTO QUINDI SEPARARE LA FASE DI SCELTA
DEL CONTRAENTE, CHE SI CONCLUDE CON
L’AGGIUDICAZIONE ED HA VALENZA AUTORITATIVA, DALLA
SUCCESIVA FASE DI STIPULA DEL CONTRATTO, CHE FA
SORGERE IL DIRITTO SOGGETTIVO DELL’AGGIUDICATARIO
ALL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO. PERTANTO,
COERENTEMENTE, L’ART. 30, COMMA 8, DEL D. LGS. N. 50/2016
STABILISCE CHE ALLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO SI
APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA LEGGE 7 AGOSTO
1990, N. 241, MENTRE ALLA STIPULA DEL CONTRATTO E ALLA
FASE DI ESECUZIONE SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEL
CODICE CIVILE.
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CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

CRITERI 
DI 
AGGIUDICAZIONE
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RIF. CODICE
PARTE II 

CONTRATTI DI APPALTO PER LAVORI SERVIZI E 
FORNITURE 
TITOLO IV

AGGIUDICAZIONE PER I SETTORI ORDINARI 

Art. 30. (Principi per l'aggiudicazione e
l’esecuzione di appalti e concessioni)
Art. 94. (Principi generali in materia di selezione)
Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)
Art. 96. (Costi del ciclo di vita)
Art. 97. (Offerte anormalmente basse)
Art. 98. (Avvisi relativi agli appalti aggiudicati)
Art. 99. (Relazioni uniche sulle procedure di
aggiudicazione degli appalti)



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

PRINCIPI
FONDAMENTALI

9

UNIFORMITÀ, IN QUANTO, SALVO DEROGHE
SPECIFICHE, I CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
SONO IDENTICI PER GLI APPALTI DI LAVORI,
SERVIZI E FORNITURE

ESCLUSIVITÀ, IN BASE AL QUALE
L’AGGIUDICAZIONE ALLA MIGLIORE
OFFERTA PUÒ AVVENIRE SOLTANTO SULLA
BASE DEI DUE CRITERI ESPRESSAMENTE
INDICATI DALLA LEGGE, VALE A DIRE
QUELLO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE
PIÙ VANTAGGIOSA E QUELLO DEL MINOR
PREZZO



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
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Il Codice ha, invece, superato il principio 
dell’equivalenza tra i criteri di 

aggiudicazione, in quanto la scelta del 
legislatore è stata quella di ritenere il 

criterio del minor prezzo ipotesi 
marginale, mentre la regola è 

rappresentata dal criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa.



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 30. (Principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti 

e concessioni) 

11

ECONOMICITA’ EFFICACIA TEMPESTIVITA’

LINEE GUIDA  

USO OTTIMALE 
DELLE RISORSE 
DA IMPIEGARE 

NELLO 
SVOLGIMENTO 

DELLA 
SELEZIONE 

OVVERO 
NELL’ESECUZION

E DEL 
CONTRATTO

LINEE GUIDA

CONGRUITÀ DEI 
PROPRI ATTI 
RISPETTO AL 

CONSEGUIMENT
O DELLO SCOPO 

CUI SONO 
PREORDINATI 

LINEE GUIDA

ESIGENZA DI 
NON DILATARE 
LA DURATA DEL 
PROCEDIMENTO 
DI SELEZIONE 

DEL 
CONTRAENTE IN 

ASSENZA DI 
OBIETTIVE 
RAGIONI



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 30. (Principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti 

e concessioni)
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CORRETTEZZA LIBERA 
CONCORRENZA

NON 
DISCRIMINAZIONE

CONDOTTA 
LEALE ED 

IMPRONTATA A 
BUONA FEDE, 

SIA NELLA FASE 
DI 

AFFIDAMENTO 
SIA IN QUELLA 

DI ESECUZIONE; 

EFFETTIVA 
CONTENDIBILI

TÀ DEGLI 
AFFIDAMENTI 
DA PARTE DEI 

SOGGETTI 
POTENZIALME

NTE 
INTERESSATI 

VALUTAZIONE EQUA 
ED IMPARZIALE DEI 
CONCORRENTI ED 
ELIMINAZIONE DI 

OSTACOLI O 
RESTRIZIONI NELLA 
PREDISPOSIZIONE 
DELLE OFFERTE E 

NELLA LORO 
VALUTAZIONE 



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 30. (Principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e 

concessioni) 
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TRASPARENZA PROPORZIONALITA’

CONOSCIBILITÀ DELLE 
PROCEDURE DI GARA, 

NONCHÉ L’USO DI 
STRUMENTI CHE 

CONSENTANO UN ACCESSO 
RAPIDO ED AGEVOLE ALLE 
INFORMAZIONI RELATIVE 

ALLE PROCEDURE; 

ADEGUATEZZA ED 
IDONEITÀ DELL’AZIONE 

RISPETTO ALLE FINALITÀ 
E ALL’IMPORTO 

DELL’AFFIDAMENTO 



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 30. (Principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti 

e concessioni) 
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ECONOMICITA’
USO OTTIMALE DELLE RISORSE DA IMPIEGARE NELLO SVOLGIMENTO 

DELLA SELEZIONE OVVERO NELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO

IL PRINCIPIO DI ECONOMICITÀ PUÒ ESSERE SUBORDINATO, 
NEI LIMITI IN CUI È ESPRESSAMENTE CONSENTITO DALLE 

NORME VIGENTI E DAL PRESENTE CODICE, AI CRITERI, 
PREVISTI NEL BANDO, ISPIRATI A ESIGENZE SOCIALI, 

NONCHÉ ALLA TUTELA DELLA SALUTE, DELL’AMBIENTE, DEL 
PATRIMONIO CULTURALE E ALLA PROMOZIONE DELLO 
SVILUPPO SOSTENIBILE, ANCHE DAL PUNTO DI VISTA 

ENERGETICO.



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 30. (Principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti 

e concessioni) 
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PARTICOLARI OBBLIGHI

NELL’ESECUZIONE DI APPALTI PUBBLICI E DI CONCESSIONI, 
GLI OPERATORI ECONOMICI RISPETTANO GLI OBBLIGHI IN 
MATERIA AMBIENTALE, SOCIALE E DEL LAVORO STABILITI 

DALLA NORMATIVA EUROPEA E NAZIONALE, DAI CONTRATTI 
COLLETTIVI O DALLE DISPOSIZIONI INTERNAZIONALI 

ELENCATE NELL’ALLEGATO X



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 30. (Principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e 
concessioni) 
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CONTRATTI COLLETTIVI

AL PERSONALE IMPIEGATO NEI LAVORI OGGETTO DI APPALTI 
PUBBLICI E CONCESSIONI È APPLICATO IL CONTRATTO 

COLLETTIVO NAZIONALE E TERRITORIALE IN VIGORE PER IL 
SETTORE E PER LA ZONA NELLA QUALE SI ESEGUONO LE 

PRESTAZIONI DI LAVORO STIPULATO DALLE ASSOCIAZIONI 
DEI DATORI E DEI PRESTATORI DI LAVORO 

COMPARATIVAMENTE PIÙ RAPPRESENTATIVE SUL PIANO 
NAZIONALE E QUELLI IL CUI AMBITO DI APPLICAZIONE SIA 

STRETTAMENTE CONNESSO CON L’ATTIVITÀ OGGETTO 
DELL’APPALTO O DELLA CONCESSIONE SVOLTA DALL’IMPRESA 

ANCHE IN MANIERA PREVALENTE



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 30. (Principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti 

e concessioni) 
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TUTELA DELLE PMI

I CRITERI DI PARTECIPAZIONE 
ALLE GARE DEVONO ESSERE TALI 

DA NON ESCLUDERE LE 
MICROIMPRESE, LE PICCOLE E LE 

MEDIE IMPRESE. 



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 30. (Principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di 

appalti e concessioni) 
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NORME APPLICABILI

PER QUANTO NON ESPRESSAMENTE PREVISTO NEL 
PRESENTE CODICE E NEGLI ATTI ATTUATIVI, ALLE 

PROCEDURE DI AFFIDAMENTO E ALLE ALTRE ATTIVITÀ 
AMMINISTRATIVE IN MATERIA DI CONTRATTI 

PUBBLICI SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA 
LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241, ALLA STIPULA DEL 

CONTRATTO E ALLA FASE DI ESECUZIONE SI 
APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEL CODICE CIVILE. 



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 94. (Principi generali in materia di selezione) 

PER ESSERE VALUTATA UNA OFFERTA DEVE
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L'OFFERTA PROVIENE DA UN
OFFERENTE CHE :
- NON È ESCLUSO AI SENSI

DELL'ARTICOLO 80
- POSSIEDE I REQUISITI DI

SELEZIONE DI CUI ALL’ART. 83
- HA SUPERATO LE FASI DI

PRESELEZIONE DI CUI ALL'ART.
91

ESSERE 
CONFORME AI 

REQUISITI, ALLE 
CONDIZIONI E AI 
CRITERI INDICATI 

NEL BANDO DI 
GARA 

SI PUO’ NON PROCEDERE ALLA AGGIUDICAZIONE QUALORA UNA 
OFFERTA VALUTATA COME ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA  

NON RISPETTA GLI OBBLIGHI IN MATERIA AMBIENTALE, SOCIALE E 
DEL LAVORO STABILITI DALLA NORMATIVA EUROPEA E NAZIONALE, 

DAI CONTRATTI COLLETTIVI 



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)
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LE OFFERTE DEVONO ESSERE ACCURATAMENTE VERIFICATE

LE STAZIONI APPALTANTI VERIFICANO L'ACCURATEZZA 
DELLE INFORMAZIONI E DELLE PROVE FORNITE DAGLI 

OFFERENTI.

I criteri di aggiudicazione non conferiscono alla stazione 
appaltante un potere di scelta illimitata dell'offerta



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 95. (Criteri di aggiudicazione 

dell'appalto)
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LE STAZIONI APPALTANTI, NEL RISPETTO DEI PRINCIPI DI 
TRASPARENZA, DI NON DISCRIMINAZIONE E DI PARITÀ DI 

TRATTAMENTO, PROCEDONO ALL'AGGIUDICAZIONE DEGLI 
APPALTI E ALL'AFFIDAMENTO DEI CONCORSI DI 

PROGETTAZIONE E DEI CONCORSI DI IDEE, SULLA BASE DEL 
CRITERIO DELL'OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ 

VANTAGGIOSA INDIVIDUATA SULLA BASE DEL MIGLIOR 
RAPPORTO QUALITÀ/PREZZO O SULLA BASE DELL'ELEMENTO 

PREZZO O DEL COSTO, SEGUENDO UN CRITERIO DI 
COMPARAZIONE COSTO/EFFICACIA QUALE IL COSTO DEL 

CICLO DI VITA, CONFORMEMENTE ALL'ARTICOLO 96. 



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)
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CRITERIO DELL'OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA 
INDIVIDUATA SULLA BASE DEL MIGLIOR RAPPORTO 

QUALITÀ/PREZZO: 
A) I CONTRATTI RELATIVI AI SERVIZI SOCIALI E DI RISTORAZIONE 

OSPEDALIERA, ASSISTENZIALE E SCOLASTICA, NONCHÉ AI 
SERVIZI AD ALTA INTENSITÀ DI MANODOPERA, COME DEFINITI 

ALL'ARTICOLO 50, COMMA 2; 
B) I CONTRATTI RELATIVI ALL'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 

INGEGNERIA E ARCHITETTURA E DEGLI ALTRI SERVIZI DI 
NATURA TECNICA E INTELLETTUALE DI IMPORTO SUPERIORE A 

40.000 EURO; 



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)
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Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo:
a) per i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000 di euro, tenuto 

conto che la rispondenza ai requisiti di qualità è garantita 
dall'obbligo che la procedura di gara avvenga sulla base del 

progetto esecutivo; 
b) per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le 

cui condizioni sono definite dal mercato; 
c) per i servizi e le forniture di importo inferiore alla soglia di cui 
all'articolo 35, caratterizzati da elevata ripetitività, fatta eccezione 

per quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un 
carattere innovativo.



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 95. (Criteri di aggiudicazione 

dell'appalto)
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IL RICORSO AL MINOR PREZZO DEVE 
ESSERE ADEGUATAMENTE MOTIVATO



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 95. (Criteri di aggiudicazione 

dell'appalto)
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OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA
E’ INDIVIDUATA SULLA BASE DEL MIGLIOR RAPPORTO 

QUALITÀ/PREZZO ED È VALUTATA SULLA BASE DI CRITERI 
OGGETTIVI, QUALI:

1) LA QUALITÀ, CHE COMPRENDE PREGIO TECNICO, 
CARATTERISTICHE ESTETICHE E FUNZIONALI, ACCESSIBILITÀ 

PER LE PERSONE CON DISABILITÀ, PROGETTAZIONE ADEGUATA 
PER TUTTI GLI UTENTI, CERTIFICAZIONI E ATTESTAZIONI IN 
MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI, QUALI 

OSHAS 18001, CARATTERISTICHE SOCIALI, AMBIENTALI, 
CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI E DELLE RISORSE 

AMBIENTALI DELL'OPERA O DEL PRODOTTO, CARATTERISTICHE 
INNOVATIVE, COMMERCIALIZZAZIONE E RELATIVE CONDIZIONI; 



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 95. (Criteri di aggiudicazione 

dell'appalto)
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OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA

2) IL POSSESSO DI UN MARCHIO DI QUALITÀ
ECOLOGICA DELL'UNIONE EUROPEA
(ECOLABEL UE) IN RELAZIONE AI BENI O
SERVIZI OGGETTO DEL CONTRATTO, IN
MISURA PARI O SUPERIORE AL 30 PER CENTO
DEL VALORE DELLE FORNITURE O
PRESTAZIONI OGGETTO DEL CONTRATTO
STESSO



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)
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OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA

3) IL COSTO DI UTILIZZAZIONE E MANUTENZIONE
AVUTO ANCHE RIGUARDO AI CONSUMI DI ENERGIA E
DELLE RISORSE NATURALI, ALLE EMISSIONI
INQUINANTI E AI COSTI COMPLESSIVI, INCLUSI QUELLI
ESTERNI E DI MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI DEI
CAMBIAMENTI CLIMATICI, RIFERITI ALL'INTERO CICLO
DI VITA DELL'OPERA, BENE O SERVIZIO, CON
L'OBIETTIVO STRATEGICO DI UN USO PIÙ EFFICIENTE
DELLE RISORSE E DI UN'ECONOMIA CIRCOLARE CHE
PROMUOVA AMBIENTE E OCCUPAZIONE



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 95. (Criteri di aggiudicazione 

dell'appalto)
OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA

4) la compensazione delle emissioni di gas ad effetto
serra associate alle attività dell'azienda calcolate
secondo i metodi stabiliti in base alla raccomandazione
n. 2013/179/UE della Commissione del 9 aprile 2013,
relativa all'uso di metodologie comuni per misurare e
comunicare le prestazioni ambientali nel corso del ciclo
di vita dei prodotti e delle organizzazioni
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CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)

OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA
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� 5) l'organizzazione, le qualifiche e l'esperienza del
personale effettivamente utilizzato nell'appalto, qualora
la qualità del personale incaricato possa avere
un'influenza significativa sul livello dell'esecuzione
dell'appalto;

� 6) il servizio successivo alla vendita e assistenza
tecnica;

� 7) le condizioni di consegna quali la data di consegna, il
processo di consegna e il termine di consegna o di
esecuzione.



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)

OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA

LINEE GUIDA ANAC
Mediante le indicazioni contenute nell’art. 95 viene 
definitivamente superata la rigida separazione tra 

requisiti di partecipazione e criteri di valutazione che 
aveva caratterizzato a lungo la materia della 

contrattualistica pubblica. Requisiti di natura 
soggettiva nella valutazione delle offerte possono essere 
introdotti quando questi permettono di valutare meglio 
il contenuto e l’affidabilità dell’offerta o per premiare il 
concorrente che presenta determinati requisiti ritenuti 

particolarmente meritevoli. 
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CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)
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I documenti di gara elencano i criteri di
valutazione e la ponderazione relativa attribuita
a ciascuno di essi, prevedendo una forcella in
cui lo scarto tra il minimo e il massimo deve
essere adeguato. Per ciascun criterio di
valutazione prescelto possono essere previsti,
ove necessario, sub-criteri e sub- pesi o sub-
punteggi.



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)
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QUANDO NON E’ POSSIBILE PROCEDERE ALLA
PONDERAZIONE PUO’ ESSERE STABILITO UN ORDINE
DECRESCENTE PER IMPORTANZA DEI CRITERI DI
AGGIUDICAZIONE.
PER ATTUARE LA PONDERAZIONE O COMUNQUE
ATTRIBUIRE IL PUNTEGGIO A CIASCUN ELEMENTO
DELL'OFFERTA, LE AMMINISTRAZIONI
AGGIUDICATRICI UTILIZZANO METODOLOGIE TALI DA
CONSENTIRE DI INDIVIDUARE CON UN UNICO
PARAMETRO NUMERICO FINALE L'OFFERTA PIÙ
VANTAGGIOSA.



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 95. (Criteri di aggiudicazione 

dell'appalto)

Nell'offerta economica l'operatore deve
indicare i propri costi aziendali
concernenti l'adempimento delle
disposizioni in materia di salute e
sicurezza sui luoghi di lavoro

33



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)

Compatibilmente con il diritto dell'Unione europea e con i
principi di parità di trattamento, non discriminazione,
trasparenza, proporzionalità, le amministrazioni
aggiudicatrici indicano nel bando di gara, nell'avviso o
nell'invito, i criteri premiali che intendono applicare alla
valutazione dell'offerta in relazione al maggior rating di
legalità dell'offerente, nonché per agevolare la
partecipazione alle procedure di affidamento per le
microimprese, piccole e medie imprese, per i giovani
professionisti e per le imprese di nuova costituzione.
Indicano altresì il maggior punteggio relativo all'offerta
concernente beni, lavori o servizi che presentano un
minore impatto sulla salute e sull'ambiente.

34

LINEE GUIDA ANAC
Al comma 13 viene quindi stabilito che, compatibilmente con il rispetto dei principi che
presidiano gli appalti pubblici, le stazioni appaltanti possono inserire nella valutazione
dell’offerta criteri premiali legati al rating di legalità.
Si ricorda che il rating di legalità può essere richiesto esclusivamente da imprese italiane,
iscritte al registro delle imprese da almeno due anni e con un fatturato minimo pari ad almeno
due milioni di euro. A meno che la stazione appaltante non sappia già, nella predisposizione
del bando di gara o della lettera di invito, che alla procedura potranno partecipare solo imprese
potenzialmente idonee ad avere il rating, è opportuno che, per il suo utilizzo, vengano
introdotte compensazioni per evitare di penalizzare imprese estere e/o di nuova costituzione.
Inoltre, poiché l’elenco delle imprese che hanno un rating di legalità è pubblico, è opportuno
limitare l’utilizzo di tale criterio nei casi in cui la stazione appaltante sceglie direttamente gli
operatori economici da invitare.



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 95. (Criteri di aggiudicazione 

dell'appalto)

CON RIFERIMENTO ALL’OEV, QUALORA IL 
CRITERIO ADOTTATO E’ QUELLO DEL 

MIGLIOR RAPPORTO QUALITA’/PREZZO, 
POSSONO ESSERE RICHIESTE VARIANTI 
DA PRESENTARE INSIEME ALLE OFFERTE, 

A CONDIZIONE CHE
SIANO INDICATI  I REQUISITI MINIMI 

CHE DEVONO POSSEDERE LE VARIANTI
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CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)

OEV

LINEE GUIDA ANAC
PONDERAZIONE

LA SOMMA DEI PESI (valore attribuito a ciascun criterio)= 100

IL VALORE 100 DEVE POTER ESSERE RIPARTITO TRA IL
PUNTEGGIO ASSEGNATO ALLA COMPONENTE PREZZO, IL
PUNTEGGIO ASSEGNATO ALLA COMPONENTE QUALITATIVA
DELL’OFFERTA (INCLUSIVA DEL PUNTEGGIO PER LE VARIANTI) E
IL PUNTEGGIO PER I CRITERI PREMIALI (CHE DEVONO
RAPPRESENTARE UNA COMPONENTE LIMITATA DEL PUNTEGGIO
COMPLESSIVO, IN MODO DA NON MODIFICARE L’OGGETTO
DELL’AFFIDAMENTO).
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CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)

OEV

LINEE GUIDA ANAC
PONDERAZIONE

Mentre con la Direttiva 2004/18/CE e il d.lgs. 163/2006 non era possibile
assegnare al prezzo un punteggio particolarmente basso (o nullo) o prevedere
una metodologia di calcolo tale da azzerare di fatto la componente prezzo,
attualmente tale possibilità è ammessa dall’art. 95, comma 7, del Codice,
secondo il quale è possibile competere esclusivamente sulla qualità. La norma
lascia però aperta la definizione delle fattispecie per le quali è possibile
annullare l’elemento costo nell’ambito dell’OEPV. Invero, il citato comma 7,
rimanda all’art. 95, comma 2, per l’individuazione dei casi in cui si può
ricorrere al prezzo fisso: i casi in cui sono presenti «disposizioni legislative,
regolamentari o amministrative relative al prezzo di determinate forniture o alla
remunerazione di servizi specifici».
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CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)

OEV

LINEE GUIDA ANAC
PONDERAZIONE

Quando i punteggi relativi ad un determinato criterio sono attribuiti sulla base
di sub criteri e sub pesi può accadere che nessun concorrente raggiunga il
punteggio massimo per quel criterio; ciò rischia di alterare la proporzione
prevista dalla stazione appaltante tra i diversi elementi di ponderazione. Appare
allora opportuno prevedere la riparametrazione dei punteggi per riallinearli ai
pesi previsti per l’elemento di partenza. L’operazione di riparametrazione deve
essere espressamente prevista nei documenti di gara ed è finalizzata a garantire
un rapporto invariabile tra il fattore prezzo e i singoli elementi che
compongono la qualità in modo che, in relazione a tutte le componenti,
l’offerta migliore ottenga il massimo punteggio, con conseguente
rimodulazione delle altre offerte.
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LINEE GUIDA ANAC
In sostanza, da un punto di vista matematico, 
quando per un criterio il coefficiente massimo 

ottenuto dall’offerta migliore per quel criterio non 
raggiunge il valore 1, la riparametrazione si ottiene 
dividendo il coefficiente di ciascuna offerta per il 
coefficiente massimo attribuito per quel criterio. 



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 96. (Costi del ciclo di vita) 

E’ UNA NOVITA’ NELL’AMBITO DELLA CONTRATTUALISTICA 
PUBBLICA

UN BENE, UN SERVIZIO O UN LAVORO NON VIENE VALUTATO SOLO 
SULLA BASE DI UN CRITERIO QUANTITATIVO STATICO (MINOR 

COSTO INIZIALE) QUANTO PIUTTOSTO SULLA BASE DELAL 
RELAZIONE CHE INTERCORRE TRA IL COSTO E L’INTERO CICLO DI 

VITA DELL’OGGETTO DELLA PRESTAZIONE

ART. 3 LET. hhhh) «ciclo di vita», tutte le fasi consecutive o 
interconnesse, compresi la ricerca e lo sviluppo da realizzare, la 

produzione, gli scambi e le relative condizioni, il trasporto, 
l'utilizzazione e la manutenzione, della vita del prodotto o del lavoro 
o della prestazione del servizio, dall'acquisizione della materia prima 

o dalla generazione delle risorse fino allo smaltimento, allo 
smantellamento e alla fine del servizio o all'utilizzazione;
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CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 96. (Costi del ciclo di vita)

PERTANTO AL FINE DI UNA MIGLIORE INTEGRAZIONE DELLE
CONSIDERAZIONI IN MATERIA SOCIALE E AMBIENTALE, NEL
VALUTARE IL COSTO OCCORRERA’ PRENDERE A RIFERIMENTO
OGNI ASPETTO IN QUALSIASI FASE DEI CICLI DI VITA DEI
PRODOTTI,

DALL’ESTRAZIONE DELLE MATERIE PRIME ALLA FASE DI 
SMALTIMENTO 

TRA I CRITERI DI AGGIUDICAZIONE POSSONO  QUINDI ESSERE 
PRESI IN CONSIDERAZIONE I MAGGIORI COSTI DERIVANTI, AD 

ESEMPIO, DALL’USO DI SOSTANZE CHIMICHE TOSSICHE 
(MAGGIORI COSTI PER LO SMALTIMENTO) OPPURE CHE LA 

FABBRICAZIONE DI UN PRODOTTO HA COMPORTATO MINORI 
COSTI AMBIENTALI (RICORSO A SISTEMI PRODUTTIVI CHE 

COMPORTANO MINOR CONSUMO ENERGETICO) 
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CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 96. (Costi del ciclo di vita)

1. I costi del ciclo di vita comprendono, in quanto pertinenti, tutti i
seguenti costi, o parti di essi, legati al ciclo di vita di un prodotto, di
un servizio o di un lavoro:
a) costi sostenuti dall'amministrazione aggiudicatrice o da altri
utenti, quali:
1) costi relativi all'acquisizione;
2) costi connessi all'utilizzo, quali consumo di energia e altre
risorse;
3) costi di manutenzione;
4) costi relativi al fine vita, come i costi di raccolta, di smaltimento e
di riciclaggio;
b) costi imputati a esternalità ambientali legate ai prodotti, servizi o
lavori nel corso del ciclo di vita, purché il loro valore monetario
possa essere determinato e verificato. Tali costi possono includere i
costi delle emissioni di gas a effetto serra e di altre sostanze
inquinanti, nonché altri costi legati all'attenuazione dei cambiamenti
climatici.
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CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Offerte anormalmente basse

DEFINIZIONE

PER OFFERTE ANOMALE SI INTENDONO QUELLE
CHE, IN QUANTO TROPPO BASSE RISPETTO
ALL’ENTITÀ DELLE PRESTAZIONI RICHIESTE DAL
BANDO, SUSCITANO IL SOSPETTO DELLA SCARSA
SERIETÀ DELL’OFFERENTE E DI UNA POSSIBILE NON
CORRETTA ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE
CONTRATTUALE, DAL MOMENTO CHE LE STESSE
NON ASSICURANO ALL’IMPRENDITORE UN PROFITTO
O UN ADEGUATO PROFITTO(1)
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CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Offerte anormalmente basse

DEFINIZIONE
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(1) Secondo il Consiglio di Stato,
Sez. V, 20 giugno 2011, n. 3701,
un utile del tutto insignificante
non può essere in alcun modo
giustificato dal beneficio
derivante all’impresa dal prestigio
di eseguire il contratto con la
stazione appaltante.



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 97. (Offerte anormalmente basse)

PREZZO PIU’ BASSO 

OFFERTE CHE PRESENTANO UN RIBASSO
PARI O SUPERIORE AD UNA SOGLIA DI
ANOMALIA DETERMINATA SECONDO UNO
(DA SCEGLIERSI MEDIANTE SORTEGGIO)
DEI 5 METODI PREVISTI DAL COMMA 2
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CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 97. (Offerte anormalmente basse)

PREZZO PIU’ BASSO 

a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con
esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore,
rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso,
incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che
superano la predetta media;
b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con
esclusione del dieci per cento, tenuto conto che se la prima cifra dopo la
virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi è pari ovvero
uguale a zero la media resta invariata; qualora invece la prima cifra dopo la
virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi è dispari, la
media viene decrementata percentualmente di un valore pari a tale cifra;
c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse,
incrementata del 20 per cento;
d) media aritmetica dei ribassi in termini assoluti di tutte le offerte ammesse,
decurtata del 20 per cento;
e) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con
esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore,
rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso,
incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che
superano la predetta media, moltiplicato per un coefficiente sorteggiato dalla
commissione giudicatrice all'atto del suo insediamento tra i seguenti valori:
0,6; 0,8; 1; 1,2; 1,4;
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CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 97. (Offerte anormalmente basse)

OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA

LA CONGRUITÀ DELLE OFFERTE È VALUTATA
SULLE OFFERTE CHE PRESENTANO SIA I PUNTI
RELATIVI AL PREZZO, SIA LA SOMMA DEI PUNTI
RELATIVI AGLI ALTRI ELEMENTI DI
VALUTAZIONE, ENTRAMBI PARI O SUPERIORI AI
QUATTRO QUINTI DEI CORRISPONDENTI PUNTI
MASSIMI PREVISTI DAL BANDO DI GARA.
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CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 97. (Offerte anormalmente basse)

GIUSTIFICATIVI

I GIUSTIFICATIVI DOVRANNO PRENDERE IN
CONSIDERAZIONE:
A) L'ECONOMIA DEL PROCESSO DI FABBRICAZIONE
DEI PRODOTTI, DEI SERVIZI PRESTATI O DEL METODO
DI COSTRUZIONE;
B) LE SOLUZIONI TECNICHE PRESCELTE O LE
CONDIZIONI ECCEZIONALMENTE FAVOREVOLI DI CUI
DISPONE L'OFFERENTE PER FORNIRE I PRODOTTI, PER
PRESTARE I SERVIZI O PER ESEGUIRE I LAVORI;
C) L'ORIGINALITÀ DEI LAVORI, DELLE FORNITURE O
DEI SERVIZI PROPOSTI DALL'OFFERENTE;
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CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 97. (Offerte anormalmente basse)

L’OFFERTA NON PUO’ COMUNQUE ESSERE ACCETTATA SE:
A) NON RISPETTA GLI OBBLIGHI DI CUI ALL'ARTICOLO 30,
COMMA 3. (OBBLIGHI IN MATERIA AMBIENTALE SOCIALE E
DEL LAVORO)
B) NON RISPETTA GLI OBBLIGHI DI CUI ALL'ARTICOLO 105
(SUBAPPALTO);
C) SONO INCONGRUI GLI ONERI AZIENDALI DELLA
SICUREZZA DI CUI ALL'ARTICOLO 95, COMMA 10 RISPETTO
ALL'ENTITÀ E ALLE CARATTERISTICHE DEI LAVORI, DEI
SERVIZI E DELLE FORNITURE; (NORME SULLA SICUREZZA)
D) IL COSTO DEL PERSONALE È INFERIORE AI MINIMI
SALARIALI RETRIBUTIVI INDICATI NELLE APPOSITE
TABELLE DI CUI ALL'ARTICOLO 23, COMMA 16. (CCNL)
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Un’importante semplificazione in materia 
di costo del lavoro è costituita 

dall'eliminazione dell'obbligo dello 
scorporo del costo del personale che era 

prevista all'art.82, comma 3 bis del 
vecchio codice. Si trattava di una norma 
di pressoché impossibile applicazione e 

controproducente per le stesse finalità cui 
era preposta



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
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Art. 97. (Offerte anormalmente basse)

PER LAVORI, SERVIZI E FORNITURE, QUANDO IL CRITERIO
DI AGGIUDICAZIONE È QUELLO DEL PREZZO PIÙ BASSO E
COMUNQUE PER IMPORTI INFERIORI ALLE SOGLIE DI CUI
ALL'ARTICOLO 35, LA STAZIONE APPALTANTE PUÒ
PREVEDERE NEL BANDO L'ESCLUSIONE AUTOMATICA
DALLA GARA DELLE OFFERTE CHE PRESENTANO UNA
PERCENTUALE DI RIBASSO PARI O SUPERIORE ALLA
SOGLIA DI ANOMALIA INDIVIDUATA AI SENSI DEL COMMA
2. IN TAL CASO NON SI APPLICANO I COMMI 4, 5 E 6.
COMUNQUE LA FACOLTÀ DI ESCLUSIONE AUTOMATICA
NON È ESERCITABILE QUANDO IL NUMERO DELLE
OFFERTE AMMESSE È INFERIORE A DIECI.



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
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In merito al soggetto tenuto ad effettuare la valutazione 
delle offerte anormalmente basse, appare utile 

richiamare il documento di consultazione relativo al RUP 
di cui alle Linee guida attuative del nuovo Codice degli 
Appalti dell’ANAC secondo cui “per quanto riguarda le 

offerte anormalmente basse possono presentarsi dubbi 
circa il soggetto che deve curarne la valutazione, atteso 

che la stessa combina sia aspetti di natura 
amministrativa (il procedimento) che aspetti di natura 
tecnica (la valutazione propriamente intesa), ai quali 

sono preposti soggetti diversi. La possibilità di affidare al 
RUP la verifica della congruità delle offerte deve essere 
valutata in termini di compatibilità con la disposizione di 
cui all’art. 77 del nuovo Codice dei contratti pubblici, che 

affida la valutazione delle offerte dal punto di vista 
tecnico ed economico a una commissione giudicatrice 

composta da esperti nello specifico settore cui afferisce 
l’oggetto del contratto. 



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 97. (Offerte anormalmente basse)
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La ratio sottostante alla novella introdotta dall’articolo
da ultimo citato è quella di separare il momento della
valutazione delle offerte da quello di predisposizione
della lex specialis di gara e di successiva esecuzione dei
contratti, affidando la prima a soggetti esterni di
specchiata e comprovata moralità e professionalità, a
garanzia della prevenzione di qualsiasi fenomeno di
tipo corruttivo.



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 97. (Offerte anormalmente basse)
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In tale ottica, è da ritenere che la fase di valutazione
delle offerte si concluda con l’analisi della congruità
dell’offerta ritenuta migliore, con la conseguenza che
anche detta verifica dovrà essere affidata alla
commissione. Diversamente, si rischierebbe di
reintrodurre, per altra via, quei rischi che con la
nomina di una commissione giudicatrice esterna il
legislatore ha inteso ridurre”.



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 97. (Offerte anormalmente basse)
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Relativamente alla motivazione del provvedimento con cui si
conclude il procedimento di verifica dell’anomalia, occorre
distinguere a seconda dell’esito di tale procedimento. In
particolare, se il procedimento si conclude con un provvedimento
di esclusione, si ritiene che l’amministrazione debba prendere
specificatamente in considerazione le giustificazioni fornite
illustrando le ragioni che la inducano a reputarle insoddisfacenti
e inidonee a suscitare un sufficiente affidamento sulla corretta
esecuzione della prestazione (3), pur non sussistendo alcun
obbligo della stazione appaltante a ripercorrere, in motivazione,
tutto l’iter procedimentale, dando conto dei vari snodi e
replicando partitamente alle giustificazioni ed ai chiarimenti di
volta in volta addotti dall’offerente (4).

(3) Consiglio di Stato, Sez. V,
19 febbraio 2003, n. 922.
(4) Consiglio di Stato, Sez. V,
7 settembre 2007, n. 4694



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 97. (Offerte anormalmente basse)
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(3) Consiglio di Stato, Sez. V,
19 febbraio 2003, n. 922.
(4) Consiglio di Stato, Sez. V,
7 settembre 2007, n. 4694



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 97. (Offerte anormalmente basse)

LA SUSSISTENZA DI UN OBBLIGO DI MOTIVAZIONE RISULTA CONTROVERSA,
INVECE, CON RIGUARDO AL PROVVEDIMENTO CON IL QUALE 

L’AMMINISTRAZIONE REPUTI SERIA L’OFFERTA RITENENDO ATTENDIBILI 
LE SPIEGAZIONI FORNITE. SUL PUNTO, LA PREVALENTE GIURISPRUDENZA 

RITIENE CHE NON OCCORRE CHE LA RELATIVA DETERMINAZIONE SIA 
FONDATA SU UN’ARTICOLATA MOTIVAZIONE RIPETITIVA DELLE MEDESIME 

GIUSTIFICAZIONI RITENUTE ACCETTABILI O ESPRESSIVA DI ULTERIORI 
APPREZZAMENTI, ESSENDO SUFFICIENTE ANCHE UNA MOTIVAZIONE PER 
RELATIONEM (5). CIÒ IN RAGIONE TANTO DEL CONTENUTO FAVOREVOLE 

PER IL DIRETTO INTERESSATO DEL PROVVEDIMENTO IN QUESTIONE 
QUANTO DEL FATTO CHE LA VERIFICA DI ANOMALIA RIGUARDA SOLO 

L’OFFERTA SOSPETTA IN SÉ E NON UN RAFFRONTO CON LE OFFERTE CHE 
NON HANNO SUPERATO LA SOGLIA DI ANOMALIA (6). 

(5) Consiglio di Stato, Sez. IV, 30 ottobre 2009, n. 6708.
(6) Tar Lazio, Roma, Sez. II, 26 luglio 2005, n. 5944
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CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 97. (Offerte anormalmente basse)
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DIVERSAMENTE, ALTRA PARTE DELLA GIURISPRUDENZA RITIENE CHE L’OBBLIGO DI

MOTIVAZIONE SI IMPONE ANCHE NEL CASO DI GIUDIZIO FINALE POSITIVO, ESSENDO

ANCH’ESSO CONNOTATO DA DISCREZIONALITÀ TECNICA (7). SECONDO ATTENTA

DOTTRINA LA SOLUZIONE VA MODULATA IN RAGIONE DELLA COMPLESSITÀ

DELL’ACCERTAMENTO. COSICCHÉ, ANCHE UN PROVVEDIMENTO DI DINIEGO PUÒ

AVERE MOTIVAZIONE SCARNA CON RINVIO AGLI ATTI PROCEDIMENTALI SE LE

RAGIONI DELLA DECISIONE SONO EVINCIBILI DALLA MERA LETTURA DEGLI ATTI

RICHIAMATI E CONOSCIUTI DALL’OFFERENTE; DIVERSAMENTE, ANCHE UN

PROVVEDIMENTO DI AFFIDABILITÀ PUÒ NECESSITARE DI UN ROBUSTO APPARATO

MOTIVAZIONALE, QUANDO DALL’ISTRUTTORIA SIANO EMERSI ELEMENTI

ALL’APPARENZA NON UNIVOCI, O QUANDO CI SI TROVI AL COSPETTO DI SOLUZIONI

TECNICHE ED ORGANIZZATIVE FORTEMENTE INNOVATIVE, NON IMMEDIATAMENTE

PERCEPIBILI DAGLI ADDETTI AI LAVORI. (8)

(7) Tar Lazio, Roma, Sez. III bis, 12 dicembre 2007, n. 12973.
(8) Mezzotero, Criteri di individuazione delle offerte anormalmente basse, in Garofoli – Ferrari, 
Codice degli appalti pubblici.



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 77. (Commissione di aggiudicazione)

� L’art. 77 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 tratta delle Commissione di
aggiudicazione.

� Si fa chiarezza sul fatto che la Commissione di aggiudicazione è deputata
alla valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico

� E’ chiaro quindi che il cosiddetto Seggio di Gara sarà deputato invece alla
verifica della documentazione amministrativa; ciò che con il Codice de Lise
non era forse così chiaro.

� Nel caso in cui il metodo di aggiudicazione è quello del prezzo più basso
(minor prezzo), non è necessario ricorrere ad una Commissione e la
valutazione delle offerte può essere svolta direttamente dal RUP o da un
organo monocratico della stazione appaltante, non essendoci alcuna
valutazione di carattere discrezionale in capo alla stazione appaltante.
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CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 77. (Commissione di aggiudicazione

� Una cosa è valutare da un punto di vista tecnico ed economico in
una gara con l’offerta economicamente più vantaggiosa perché ai
concorrenti in seduta pubblica in occasione dell’apertura della
Busta C (offerta economica), vengono proiettati anche i risultati
delle valutazioni fatte in sedute riservate relativamente alle offerte
tecniche e i due momenti sono strettamente connessi; ma se la gara
è al massimo ribasso, dopo avere preso visione della
documentazione amministrativa, si aggiudica sulla base del ribasso
offerto contenuto nella busta dell’offerta economica, questione
questa per la quale sembrerebbe proprio non servire alcuna
Commissione giudicatrice.
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CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 77. (Commissione di aggiudicazione)

� La novità è costituita dal fatto che i commissari, salvo i casi di
affidamenti di procedure di importo inferiore alla soglia
comunitaria o di appalti che non presentino particolare
complessità ( procedure svolte con piattaforme telematiche di
negoziazione) non sono più componenti interni alla stazione
appaltante nominati dalla stessa, ma sono scelti fra gli esperti
iscritti all’Albo istituito presso l’ANAC e individuati dalle
stazioni appaltanti mediante pubblico sorteggio da una lista di
candidati costituita da un numero di nominativi almeno
doppio rispetto a quello dei componenti da nominare e
comunque nel rispetto del principio di rotazione.
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CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 98. (Avvisi relativi agli appalti 

aggiudicati)
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ENTRO TRENTA GIORNI DALL'AGGIUDICAZIONE
DELL'APPALTO O DALLA CONCLUSIONE
DELL'ACCORDO QUADRO SI PROCEDE ALLA
PUBBLICAZIONE DI UN AVVISO CONTENENTE
L’ESITO DELLA PROCEDURA
L’AVVISO DEVE ESSER REDATTO SECONDO
ALL'ALLEGATO XIV, PARTE I, LETTERA D



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 99. (Relazioni uniche sulle procedure di 

aggiudicazione degli appalti) 
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OBBLIGATORIA PER CONTRATTI DI IMPORTO
SUPERIORE ALLE SOGLIE DI CUI ALL’ART. 35

OLTRE I DATI ANAGRAFICI DEVE CONTENERE
TUTTE LE INFORMAZIONI RILEVANTI PR
CONSENTIRE LO SVOLGIMENTO DELEL FUNZIONI DI
MONITORAGGIO DA PARTE DELLA CABINA DI REGIA



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 99. (Relazioni uniche sulle procedure di 

aggiudicazione degli appalti) 
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LA RELAZIONE NON È RICHIESTA PER GLI APPALTI BASATI SU
ACCORDI QUADRO CONCLUSI CON UN SOLO OPERATORE
ECONOMICO E AGGIUDICATI ENTRO I LIMITI DELLE
CONDIZIONI FISSATE NELL'ACCORDO QUADRO, O SE
L'ACCORDO QUADRO CONTIENE TUTTI I TERMINI CHE
DISCIPLINANO LA PRESTAZIONE DEI LAVORI, DEI SERVIZI E
DELLE FORNITURE IN QUESTIONE NONCHÉ LE CONDIZIONI
OGGETTIVE PER DETERMINARE QUALE DEGLI OPERATORI
ECONOMICI PARTI DELL'ACCORDO QUADRO EFFETTUERÀ
TALE PRESTAZIONE.



CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Art. 99. (Relazioni uniche sulle procedure di 

aggiudicazione degli appalti) 
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LE STAZIONI APPALTANTI DOCUMENTANO LO SVOLGIMENTO DI TUTTE
LE PROCEDURE DI AGGIUDICAZIONE, INDIPENDENTEMENTE DAL FATTO
CHE ESSE SIANO CONDOTTE CON MEZZI ELETTRONICI O MENO.
GARANTISCONO LA CONSERVAZIONE DI UNA DOCUMENTAZIONE
SUFFICIENTE A GIUSTIFICARE DECISIONI ADOTTATE IN TUTTE LE FASI
DELLA PROCEDURA DI APPALTO, QUALI LA DOCUMENTAZIONE
RELATIVA ALLE COMUNICAZIONI CON GLI OPERATORI ECONOMICI E LE
DELIBERAZIONI INTERNE, LA PREPARAZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA,
IL DIALOGO O LA NEGOZIAZIONE SE PREVISTI, LA SELEZIONE E
L'AGGIUDICAZIONE DELL'APPALTO. LA DOCUMENTAZIONE È
CONSERVATA PER ALMENO CINQUE ANNI A PARTIRE DALLA DATA DI
AGGIUDICAZIONE DELL'APPALTO, OVVERO, IN CASO DI PENDENZA DI
UNA CONTROVERSIA, FINO AL PASSAGGIO IN GIUDICATO DELLA
RELATIVA SENTENZA.


